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L’ASSESSORE ALL’AMBIENTEl OSTUNI. Grande la po-
lemica all’indomani della no-
tizia del pronunciamento della
seconda sezione del Tribunale
Amministrativo Regiona-
le-Tar di Lecce (Presidente,
Eleonora Di Santo ed esten-
sore Katiuscia Papi) che ha
bocciato l’atto del Comune di
Ostuni sulla gestione dell’ap -
palto del servizio di raccolta e
smaltimento rifiuti solidi ur-
bani.

L’Ati «Gial PLast-Bianco»
intanto ha fatto sapere che
porterà avanti le attività di
raccolta, smaltimento e pu-
lizia nella «Città bianca» senza
creare interruzioni di servizio
mentre ora in Comune, si va-
gliano tutte le possibilità oltre
al ricorso al Consiglio di Sta-
to.

Il capogruppo del Psi, avv.
Giuseppe Tanzarella ha sot-
tolineato: «Avevamo avvertito
in Consiglio Comunale del ri-
tardo con cui ci si stava ap-
procciando alla scadenza del
contratto del 15 maggio scorso.
Ci fu risposto che la nuova
gara sarebbe stata perfezio-
nata entro quella data. Sa-
pevano che era impossibile.
Ora i costi maggiori derivanti
da una eventuale ricontrat-
tazione ricadranno sulla cit-
tadinanza e non possono es-
sere sempre i cittadini a pa-
gare colpe derivanti da una
cattiva gestione della cosa
pubblica».

«Ed ora bisogna pagare dif-
ferenze?» chiedono molti cit-
tadini mentre l’avv. Nicola
Santoro, consigliere comunale
del «Centrosinistra-Articolo
Uno» risponde: «Se il Comune
intende proseguire il rapporto
con Ati Gial Plast dovrà ne-
goziare con la ditta condizioni
economiche che garantiscano
quanto meno la copertura dei
costi di gestione. In sostanza
sarà la ditta a dettare le con-
dizioni, da praticarsi a far data
dal 15 maggio 2018 , da quando
cioè il “servizio viene svolto
senza titolo”. È evidente che ci
saranno maggiori esborsi e
danni che cadranno ad esclu-
sivo carico dei cittadini».

Anche dal Partito Democra-
tico, il consigliere comunale
ing. Angelo Melpignano cri-
ticando quanto accaduto dice:
«Queste sono le gravi conse-
guenze dei ritardi accumulati
dall’Amministrazione e che
avevamo già segnalato in una
interrogazione presentata il 21
dicembre 2017 e che poi ho
evidenziato in miei diversi in-
terventi nel corso delle sedute
del Consiglio Comunale. Ora
l’assessore Nacci chieda scusa
e tragga le dovute conseguen-
ze».

Anche l’ex consigliere ed
assessore, dott. Giovanni Fe-
dele ha sottolineato tra l’altro
che «oltre alle gravi respon-
sabilità amministrative del
sindaco e dell’assessore al ra-
mo, anche dichiarare guerra
tre anni fa alla società di smal-
timento dei rifiuti non è mai
un buon viatico per costruire
il “bene commune”. Auspico
che ora ci si sieda intorno ad
un tavolo e si creino velo-
cemente le condizioni, nelle
more di un bando di gara, per
un accordo che salvi gli sti-
pendi dei dipendenti e la sta-

LECCE La sede del Tar

gione turistica».
«Se il Comune intende pro-

seguire il rapporto con l’Ati
Gial Plast/Bianco - ha com-
mentato l’avv. Luigi Quinto,
difensore dell’Ati Gial Pla-
st-Bianco - dovrà negoziare
con la ditta condizioni eco-
nomiche che garantiscano
quanto meno la copertura dei
costi di gestione altrimenti do-
vrà provvedere in altro modo e
dovrà fare presto perché, per
effetto dell’annullamento del
Tar, il servizio viene svolto
senza titolo dal 15 maggio
2018».

Il Tar di Lecce, infatti, ha
annullato il provvedimento di
proroga di un anno del ser-
vizio che il Comune aveva
deliberato attraverso lo sche-
ma di variante entro il quinto
del valore del contratto ori-
ginario e nella sentenza ha
decretato che «il Comune di
Ostuni non può imporre al
gestore uscente di proseguire
contro la sua volontà, il ser-
vizio di raccolta rifiuti agli
stessi patti e condizioni del
contratto scaduto».

Il Tar ha censurato l’operato
della Pubblica Amministrazio-
ne anche perché le circostanze
addotte per giustificare il
provvedimento di proroga
straordinario, vale a dire le
difficoltà di concludere la gara
da parte dell’Aro, non pote-
vano considerarsi imprevedi-
bili così come richiesto dalla
norma perché ben conosciute
dal Comune quanto meno dal
24 novembre 2017.

Accogliendo le tesi dell’«vv.
Quinto a tutela dell’interesse
del raggruppamento di impre-
se costituito tra le società lec-
cesi Gial Plast e Bianco Igiene
Ambientale, il Giudice Am-
ministrativo, dopo aver rico-
nosciuto la propria giurisdi-
zione che era stata contestata
dal Comune, ha rilevato l’inap -
plicabilità delle disposizioni
normative utilizzate dall’Ente
poiché, si legge: «non riguar-
dano l’estensione della durata
del contratto, ma soltanto le
varianti, ovvero le modifiche
che interessano l’oggetto del
contratto e le relative modalità
di esecuzione, ove si renda
necessario adattarne il con-
tenuto a sopravvenute esigen-
ze del committente».

Raccolta rifiuti urbani
Scoppia la polemica
Le opposizioni: «I costi della ricontrattazione ricadranno sulla città»

IN SERATA LE VALUTAZIONI DEL PRIMO CITTADINO

Coppola: «L’avvicendamento
di svariati assessori nel settore
la causa dell’intera vicenda»

l In merito all’accoglimento da parte del Tar di Lecce
del ricorso presentato dall’ATI Gial Plast/Bianco Igie-
ne, in serata è intervenuto anche il Sindaco di Ostuni
Gianfranco Coppola, alle prese con la rimodulazione
concordata delle condizioni contrattuali.

«Il contratto più oneroso e complesso per la nostra
amministrazione – ha dichiarato il Coppola – che vale
circa 7 milioni di euro annui tra raccolta e smaltimento,
ci ha visti vincitori o soccombenti in svariate con-
troversie giuridiche sorte nei sei anni dall’affidamento
del servizio. In questo clima di conflittualità latente si è
verificato l’avvicendamento di svariati assessori al ra-
mo. Ritengo si possa individuare in queste dinamiche il
vulnus dell’intera vicenda. Un’amministrazione do-
vrebbe perseguire sempre la strada del confronto e del
dialogo per raggiungere un unisco scopo: fornire un
servizio efficiente ai cittadini, ad un costo più equo
possibile! Su questo principio intendo far convergere
gli sforzi di tutte le parti in causa che siano dirigenti,
funzionari o assessori, confidando nel buon senso già
più volte dimostrato da parte dell’Ati Gial Plast-Bianco
Igiene. Sarebbe utile evitare di strumentalizzare po-
liticamente la vicenda con polemiche sterili, un at-
teggiamento che ritengo deplorevole, oltre che inutile.
Infine mi preme chiarire un ultimo passaggio in merito
alle difficoltà scaturite dalle lungaggini burocratiche e
dai tempi biblici per l’indizione delle gare di affida-
mento di servizi o prestazioni d’opera, che sono vitali
per qualsiasi amministrazione. Proprio a causa di que-
sto invalidante risvolto, rivolgo il mio diretto appello
alla Provincia di Brindisi, delegata a tali incombenze».

OSTUNI OPPOSIZIONI UNANIMI ALL’ATTACCO DOPO LA SENTENZA DEL TAR DI LECCE: L’ATI VINCITRICE ASSICURA CHE NON CI SARANNO DISSERVIZI

CAROVIGNO OGGI SU INIZIATIVA DELL’ASSOCIAZIONE «LIBERI DI...» SI AFFRONTERÀ IL TEMA: «DIFENDIAMO LA NOSTRA TERRA »

La festa della «Cittadinanza Attiva»
l CAROVIGNO. «DifendiAmo la nostra

Terra». È questo il tema che l’associazione
«Liberi di…» ha scelto per domani, in oc-
casione della festa di «Cittadinanza Attiva»,
giunta alla 4ª edizione. Riflettere insieme su
quanto sia ormai vitale per recuperare il
rapporto amorevole che lega l’uomo alla
natura, alla Terra.

L’Associazione «Liberi di…», retta dal
presidente Giuseppe Antoccia , è impegnata
da diversi anni nel progettare e mettere in
atto attività e iniziative per la promozione,
la valorizzazione e tutela dei beni naturali
attraverso la partecipazione attiva e re-
sponsabile di ogni cittadino secondo le pro-
prie competenze, attraverso i processi di
cambiamento e della cura e rigenerazione

dei beni comuni urbani. «InTerrAttivi» rap-
presenta la rassegna annuale in cui, me-
diante una pubblica festa, si condividono
con l’intera cittadinanza i risultati ottenuti
mediante l’attività volontaria dei soci e il
coinvolgimento dei cittadini stessi. Alle ore
18,30 in Piazzetta Coriolano in un pubblico
dibattito interverranno: il sindaco Massi-
mo Lanzilotti, Giuseppe Antoccia, Daniele
Marescotti, membro Peacelink e del Co-
mitato Scientifico del Cetri- Tires-, Cosimo
Miccoli, docente di Filosofia, Scienze Uma-
ne presso la facoltà Teologia Pugliese, i
ragazzi dei “Laboratori CreAttivi”. Mode-
rerà l’incontro Angelo De Pasquale v. pre-
sidente di “Liberi di…”. A seguire vi sarà lo
spettacolo di narrazioneteatrale “Peppino e

il tesoro dei briganti”, di Giuseppe Cici-
riello. Alle ore 21.45 nell’atrio del Castello
Dentice di Frasso “DanziamolaTerra”, suo-
ni-danza-ritmi del Salento a cura del gruppo
Folk ” Taricata”. Nel prosieguo della serata
uno sguardo al cielo per ammirare l’eclissi
lunare con la partecipazione di Deirdre Cof-
fey docente di Astrofisica Presso University
College di Dublino e ricercatrice nel campo
delle formazioni stellari e pianeti.E poi la
visita guidata nel Castello Dentice oltre a
degustazioni di prodotti tipici del territorio.
“Dalla valorizzazione e tutela dei beni na-
turali che la Terra ci dona,- spiega Antoccia-
alla salvaguardia dell’ambiente per colti-
vare insieme un futuro migliore e salutare.
Mai abbiamo maltrattato e offeso la nostra

casa comune come negli ultimi decenni. È
dovere di ciascuno quello di spendersi sen-
za paura per cambiare rotta”. La giornata di
festa sarà preceduta da tre giornate di la-
boratori in cui circa 50 cittadini, fra bam-
bini e ragazzi, rifletteranno sul tema. I la-
boratori “creAttivi” ”  stampalanatura” so -
no stati affidati alla responsabilità di Ma-
falda Pistillo e Marzia Ghezzo dell’associa -
zione di Promozione Sociale Gran Teatro
Del Click Nature & Food). “Piantalanatura”
ad Angela Argentieri dell’associazione “Ef -
fetto Serranova” e Giovanni Monna dipen-
dente “Nuova Carbinia srl”. ” Sulle orme
dei tesori nascosti” da Pietro Cicerone e
Giuditta Lanzilotti.

Pasquale Camposeo

Nacci: «Stiamo tentando
tutte le strade per evitare
o limitare danni erariali»

l «Ci sembra che il Tar non abbia tenuto in
considerazione i tempi lunghi che ormai com-
porta completare una gara pubblica – ha di-
chiarato l’assessore all’Ecologia e all’Ambiente
Luigi Nacci – specie se di rilevante valore. Per
far fronte a quest’anomalia, su cui sarebbe
opportuna la riflessione del Governo centrale,
abbiamo ritenuto appropriato utilizzare uno
strumento che, pur con qualche sforzo inter-
pretativo, avrebbe consentito la prosecuzione
del rapporto, nelle more della conclusione della
gara ponte. Sono in corso valutazioni rispetto
alle disposizioni future, da stabilire all’unico
scopo di garantire l’interesse pubblico e, nel
frattempo, stiamo anche valutando la possibilità
di ricorrere all’appello. Come assicurato
dall’Ati, non si verificherà nessun disservizio,
così come non verranno apportate variazioni né
al piano operativo concordato, né alle condizioni
contrattuali che verranno messe a punto nelle
prossime ore». E aggiunge: «L'azione intrapresa
dagli uffici comunali con l'avvallo del mio as-
sessorato e di tutta l'amministrazione, è in-
centrata sull'obiettivo di consentire all'Ati il
prosieguo del servizio, nelle more dell’esple -
tamento della gara ponte, bandita da un’unica
stazione appaltante della Provincia di Brindisi.
L’affidatario che verrà individuato all’esito di
questo processo sottoscriverà un contratto che
prevede pari patti e condizioni, al solo fine di
salvaguardare al massimo gli interessi pubblici
e le tasche dei cittadini. Ora, con la sentenza del
Tar si stabilisce il principio che la prosecuzione
del contratto debba avvenire attraverso la pat-
tuizione degli importi da riconoscere all'Ati, si
presume che i costi per l’espletazione del ser-
vizio saranno maggiorati rispetto a quanto sta-
bilito in sede di affidamento nel 2012». E con-
clude: «Preme precisare che L'Ati, a seguito delle
decurtazioni avviate dalla precedente giunta ed
effettuate nel 2017 e 2018 per un importo di circa
1 milione di euro – sottolinea Nacci facendo
riferimento al “vantato tesoretto” –  ha avviato
un aspro contenzioso legale, e non solo, contro il
Comune di Ostuni con richieste risarcitorie per
circa 7 milioni di euro. Le sentenze che ne
conseguiranno stabiliranno se le decurtazioni
applicate all'Ati saranno state legittime o meno.
Io posso solo affermare, senza timore di smen-
tita che sto lavorando di intesa con gli uffici
comunali al fine di gestire questa pesante ere-
dità, nella consapevolezza che stiamo tentando
tutte le strade per evitare o limitare danni
erariali».

OSTUNI La sede del Municipio
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